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DEL  TEMPO 

CANTATE  A  QUATTRO  FOCI, 

COMPOSTE 
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ARGOMENTO. 

/  finge,  che  Roma  dolente  fra  le  rovine  del- 
la pia  antica  grande^a ,  -venga  conflato^ 
dalla  Pietà,  e  difefa  dal  Gemo  Magnifico, 
e  generofo  del  Sommo  Pontefice  CLEMENTE  VI  IL 
contro  wt  infiniti  del  Tempo  ,  il  quale  da  l  Opery 
CommC?  fatte  da  quel  Gran  Pontefice  ,  e  fra  l  altre  dal- 
Ta  ZdLone  del  Collegio  CLEMENTINO  ftp. 
feffa  di  effere  vinto,  non  potendo  pm  offendere  la  hio- 
Aadi  Roma,  che  per  opera  di  quel  gran  Gemo  af- 
fine colla  Pietà  refta  trionfante  ,  e  vntonofa  del 


INTERLOCUTORI. 

Il  Gran  GENIO  di  CLEMENTE  Vili. 
La  PIETÀ'. 
ROMA  . 
Il  TEMPO . 


CANTATA  PRIMA 


Ho.  fcnfcw.A  O  fon  ROMA ,  del  Mondo 

Già  caro  air  altrui  Glorie  alto  fpauento , 
De  la  vergogna  oflil  pena ,  e  contento  . 
Io  fon  Roma  all'età  nome  giocondo, 
E  pure ,  ahi  che  à  vantar  le  mie  grandezze 
In  quefte  fparfe  Moli  à  chi  noi  crede 
S'olo  i  dolori  miei  fan  mefta  fede . 

Morte  pompe  in  voi  m'aggiro 
Per  dar  vita  al  mio  tormento  ; 
Già  fuanifte,  e  pur  vi  miro 
Voi  tacete  5  e  pur  vi  fento  ! 
Pie.  Roma  tù  piangi  ?  ahi  la  Pietà  non  foffre  5 
Che  ricca  ornai  di  mille  Sacri  Eroi, 
Mentre  goder  tù  puoi  > 
Con  i  trafeorfi  danni 
La  memoria  profana  ancor  t'affanni» 
Deh  lafcia  il  piangere. 
Che  non  può  frangere 
Del  tempo  rigido 
U  afpro  tenor  ; 
Per  gioia  labile  , 
Con  pianto  ftabile 
Volerfi  affliggere 
E'  cieca  furia  > 

Non  è  dolor .  Deh  &c. 

Ro.  Ah  che  così'1  martoro 

Per  elTcr  poi  più  fier  prende  riftoro . 
Pie.  Non  credi  ài  detti  miei?  Ro.  Credo  à  miei  lumi. 
Pie.  Priva  de  falfì  Numi 

Ancor  non  vedi  in  te  difeefo  il  Cielo  ? 
Ro.  Del  Tempo  io  mi  querelo . 
Pie.  Ne  de  i  Sommi  Paftor  godi  all'  impero  ? 
Ro.  Godo  5  ma  il  Nome  altero 

Di  Grande  ahi  che  da  me  più  non  fi  vanta! 
Pie.  Nò ,  che  più  grande  fei ,  fe  fei  più  Santa . 
Ro.  Queir  Ombra,  che  ingombra 

L'antico  fplendore 
Col  tacito  orrore 

Non  dice  così  ,  ^ 
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Quel  'fiume ,  queir  onda 
Che  getta  alla  Sponda 
Le  Ipoglie  infelici 
Che  il  tempo  rapì 
Non  dice  così  . 
P/>,Trà  quelle  moli  audaci 

Forti  ne  vizj  già  Reina  al  Mondo  , 

Della  Superbia  doma 

Fra  le  mine  or  fei  Reina  à  Roma . 

Dunque?  pie.  Frena  i  lamenti, 
E  ad  efTer  lieta  impara  : 
Allorché  è  giufta  più  la  gioia  c  cara . 
Ro.  Oh  F>io  tù  mi  vuoi  lieta  , 

Ed  io  fra  le  mine  intanto  auuolta 
Son  fatta  di  me  fteflà  urna  ,  e  fepolta  . 
Gen.  V  inganni ,  à  rifiorar  V  empie  ruine 
Delle  mura  Latine 
Artefice  m' aurai  ,  fuga  la  doglia.: 
Ro.  E  chi  fei  ,  che  mi  chiami 

A  fpeme  sì  gradita? 
Gen.  Dell'  OTTAVO  CLEMENTE 
Il  gran  Genio  t' invita. 

Come  il  Sol  dall'  onda  chiara 
Mentre  forge  il  Crin  s?  infiora 
Colle  Rofe  dell'aurora  > 
Così  P  afpro  tuo  fembiante 
In  iin  iftanre  fatto  è  P  imago 
D'un  Sol  più  vago,  che  m'innamora 
Come  il  Sol  dall'  onda  chiara , 
Mentre  forge,  e  il  crin  s'infiora 
Colle  Rofe  dell'  Aurora . 
Ro.  E  fia  ver  ?    Gen.  Che  pallenti  ? 
Ro.  D'  una  gioja  ,  eh*  eccede 

Il  palTato  timor  turba  la.  Fede. 
Gen.Viix  non  lice  temer.  Ro.  Provai  gran  danni- 
Gen.  Col  mio  valor  vendicherò  gl'oltraggi  , 

E  le  perdite  tue  fian  tuoi  vantaggi  . 
jR*.  Care  Voci,  che  rendete- 

li conforto  all'alma  mia 
Sole  voi  temprar  fapete 
Col  piacer-  pena  sì  ria  •  .  • 
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Geli.  A  tuo  prò  Tempre  m'aurai 

Bella  Madre  degl'  Eroi , 
Io  fon  grande  fe  noi  fai 
Coll'honor  de  preggi  tuoi. 
Pie.  Ma  le  grandezze  >  e  il  fatto 

Ove  pietà  non  regni,  ove  non  goda 
Sono  fplendidi  errori  > 
Sono  larue  i  trofei  >  pene  gli  Onori . 
Gen. Ergerò  tempj ,  adornerò  gl'altari* 

Farò  pompa  del  Ciel  le  gemme ,  e  gì'  ori  , 
Si  che  con  bei  furori 

U  età  future  al  gran  Paflor  CLEMENTE 
Confacreranno  i  gloriofi  Carmi  * 
E  col  tuo  fpirto  animeranfi  i  Marmi . 
Pie.  Se  mi  confoli  io  t'amerò 

Dolce  fperanza  di  quefto  fen  * 
Se  mi  rifiori  t'adorerò 
O  bclP  imago  del  Sommo  ben . 
Gen.  Viurai  sì  grande  à  fette  Colli  in  fronte  * 
Quanto  poffènte  già  fu  Roma  al  Mondo  , 
E  fin  le  gonfie  fponde 
DelP  orgogliofo  Oronte 
Delle  tue  glorie  abafleranfi  al  pondo  . 

Si  /ente  vn'  Armonia  da  lontano  . 
Pie.  Mà  qual  fuono  da  lunge 

V  Orecchio  mi  ferifee ,  e'1  cor  mi  punge  ? 
Ro.  Armonie  cosi  fiere 

Ahi  che  accrefeon  gP  affanni  al  mio  penfiere , 
Tem.  Moli  fuperbe  5  che  al  Ciel  v'  ergete 

Con  fronte  altera ,  cotant'  orgoglio 
Mirar  non  voglio* 
Al  fuol  cadete 
Frà  fpine  >  ed  erbe  : 
Chi  al  Mondo  impera 
Co'  fue  ruine  m' inalzi  '1  Soglio  . 

Moli  dee. 

Gen.  Quefti  è  il  Tempo.  Ro.  Ahi  fpavento  ! 

Gen.  Che  protcruo 

De  le  perdite  aie  trionfa  .  Ro.  E  come 
Schivar  potrò  del  cieco  Veglio  armato 
L'Ira  fterminatrice ? 

D  i 
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Gen.  Cederà  lo  fpietato 

Tem.  E  chi  fia  si  felice  ,  ; 

Ch'ofi  frenar  della  mia  falce  il  taglio? 

G^/.CoirOpre  di  CLEMENTE  io  tanto  vaglio  • 

Tem.  Se  pretendi  d' atterrarmi 

Ti  cimenti  à  un  impoflibite»  1 
Con  quel  ferro  >  che  fà  guerra 
Alla  Terra  5 

Quando  il  Ciel  non  mi  difarmi 
Mi  vedrai  fempre  invincibile. 

Se  pretendi  Scc, 

Gen.  Ah  vclen  della  gloria  , 

Delle  beli'  opre  ufurpatore  indegitos 
Già  che  irriti  il  mio  fdegno 
Tante  Moli  ergerò  ,  che  colla  mente 
Divorar  non  potrai  non  che  col  dente. 
Tem.  Cosi  non  vibrerò  mai  colpo  in  vano, 
Gcn.  Anzi  in  veder/i  alianti 
Tanti  d'  alta  pietà  prodigi ,  e  tanti  % 
Oppreflo  da  sì  nobile  ftupore 
Ematico  faraffi  il  tuo  furore. 
7>flb       II  mio  furore  ? 
pjCm        II  tuo  furore  non  vincerà  « 
T<w*      Trionferà . 

Se  Roma  auviva 
pjc.Ro.d  2.  Genio  sì  pio 

Più  bella  in  Dio  riforgerà  • 
•   Il  mio  &c, 
Gen.  Che  più  s' indugia  ,  all'  opra 
f  fm.  Ecco  eh'  io  fpiego  i  vanni 

Acciò  T  oblio  quanto  puoi  far  ricopra  l 
Ge.Ed  io  m'accingo  à  contrattar  co  gl'anni, 
A  far  guerra  col  tempo  fpietato  . 
Sacre  Moli  la  fronte  inalzate, 
E  à  ferirlo  con  piaga  mortale 
Per  dardo  fatale  * 
Il  mio  nome  ne  i  marmi  fmaltate  $ 
à  3.  E  refa  dell'oblio  l'ombra  cattiva 
La  Pietade  trionfi  ,  e  Roma  viv»  *  • 


Il  Fine  della  prima  Cantata 


CANTATA   SECONDA.  ? 

iw^  0  N  dal  Ciel  fcefe  le  Stelle 

Per  fregiarti  ò  Roma  il  Crine  , 
Più  del  Tempo  ira  non  vale  5  { 
Se  per  renderti  immortale 
Fè  CLEMENTE  opre  ... 

So'n&c. 

Ro.  Dunque  viurò  de' Secoli  au  venire 
Pompa  fublime ,  e  gloriofo  avanzo , 
E  da  le  Snelle  ALDOBRANDINO  accolta 
Rinata  mi  vedrò  dove  fepolta  ? 
Gto.  ScofTo  del  Tempo  il  gipgo 

Sarai  nuova  Fenice  à  sì  bel  rogo  , 
Ro.  BegFaftri  fplendete 

Che  già  dal  mio  core 
Suanifce  il  dolore 
Ritorna  il  feren  i 
Sì  vaghi  voi  fiete 
Che  bafta  à  ogni  pena 
Che  1*  Alma  auvelena 
Un  voftro  balen  .  BegP  &c, 

Pie*  Or  sì  che  accefa  anch'io 
Da  le  fiamme  novelle 
Efaltcrò  il  mio  DIO  nelle  tue  Stelle . 
X)a  faci  si  vivaci 
Già  prende  quefto  Core 
Più  bello  ardore, 
E  con  quei  rai  lucenti 
Orna  fuoi  Arali  ardenti 
Il  fanto  Amore . 
Gen.  Fiano  al  Tempo  Comete 

QuegP  altri  luminpfi  >  e  vedrà  un  giorno , 
Con  Tuo  perpetuo  fcorno 
Di  tante  Moli  allo  fpettacol  raro 
Ferirfi  i  lumi  >  e  rintuzzar  V  acciaro  . 
Tmp*         Io  ferito?  fel  credi  t'inganni; 

A  pugnare  con  Moli  sì  altere 

S' aggiran  le  Sfere  > 

E  à  mici  cenni  precipitali  gP  anni . 

Io  &c* 

UùZ  Gen. 
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Gerì.  Ma  fon  le  sfere >  e  gl'anni 

A  la  Virtù  fedeli  , 

Ed  hà  per  farti,  e  teforieri  i  Cieli. 
Tem.  Pur  fe  contro  Virtù  non  hò  la  brama* 

O  la  falce  sì  ardita  , 

Uccido  quella  Fama  , 

Che  a  la  Virtù  dà  Vita  . 
Pie.  Dunque  del  Gran  CLEMENTE 

Potrai  coli*  ombra  tua  F  alta  Pietade  > 

E  de  F  eccelfa  Mente 

Porre  il  Zelo  in  oblio  >  Tem.  Se  non  Feftinguo  > 
Potrò  porlo  in  periglio  . 
Pie.  Temerario  fcllon  muta  configlio . 

Chi  tanto  ardire 

Ti  pofe  in  petto 

Empio  ricetto 

Di  crudeltà  , 

Con  fiera  mano 

Moftro  inumano 

Potrai  ferire 

Quanto  di  caro  hà  la  pietà  ? 

Chi  &c. 

Tem.  Non  diftinguo  ragion,  merto  non  prezzo. 

Ro.  La  Pietà  ?   Tem.  Non  mi  move . 

Ro.  Amor  ?    Temp.  Difprezzo  . 

Ro.  Il  Gran  Genio?  T em.  Non  temo.jRo .E  il  mio  dolore? 

Tem.  Io  d'  affanni  mi  pafco ,  e  non  d'  Attore  . 

Ro.  Potrai  vedermi  piangere 

Senza  provar  pietà 

Fiera  crudele! 

Perche  sì  fordo 

Tiranno  ingordo 

Doppo  tante  rapine  à  mie  querele  ? 

Potrai  &c. 

T em.  Il  Ciel  Roma  ti  vuole 

Sempre  grande  alimento  al  dente  mio* 
Non  ti  lagnar  di  me,  mi  fece  IDDIO. 

Son  fiera  fevera, 

Son  cieco  à  tuo  danno 

Tiranno,  che  vuoi? 

Mutarmi  non  puoi . 

ss 
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Son  Monftro  crudele 

Protervo  infedele  ? 

Son  barbaro  audace  > 

Vorace  ?  che  vuoi? 

Mutarmi  non  puoi  • 
Che  fe  mutar  tu  vuoi 
Il  mio  fiero  coftume 

O  te  diftruggi ,  ò  ti  converti  in  Nume  • 

R°*  Tante  gioie ,  eh'  hò  nel  féno  ? 

Tem.  Sono  invito  a  le  mie  brame . 

Quanto  tolfe  il  fuo  veleno  ? 

Tem.  E  poca  efea  a  la  mia  fame .  Tante  &c. 

Gen.  Non  potrà  roder  tanto 

L' invido  tuo  fuor  ?  che  al  fin  non  veda 
Trofeo  d'  Eternitade  , 
Quanto  di  Roma  e/Ter  potè  tua  preda  > 
Meco  ravolgi  il  guardo?  e  mira  do?e 
Quel  Secolo  s' auvanza  armato  >  e  forte 
D'  una  grand'  Opra ?  e  gloriofa  è  fanta 
A  pugnar  col  tuo  Ferro?  e  co'  la  Morte  • 
Tem.  O  quale  fchiera?  ò  quanta 

Prole  degna  di  fama  accoglie  in  feno! 

O  qual  vago  fereno 

Sii  le  Sponde  dei  Tebro 

A  fugar  r  ombre  mie  ratto  s*  avanza  ! 

Bell'idee  di  coftanza 

Saggie  non  men>  che  gcnerofe  ammiro  % 

Io  già  languifcoj  e  fpiro  3 

Onte  >  ftragi  *  ruine , 

Ire y  affanni,  fpaventi 

Turbano  i  miei  contenti  , 

Infelici  miei  vanti  I 

Tutta  la  gioja  mia  termina  in  pianti  . 
Vinto  avete  ò  crude  Stelle 
Più  con  voi  pugnar  non  sò  > 
Se  del  Tebro  infra  gì'  vmòri  ? 
Per  Voi  crefcon  Palme?  e  Allori ' 
Sempre  novi?  e  Tempre  belle 
Quai  Trofei  fperar  potrò  ?     Vinto  &c. 
Gen.  Mira  ?  deh  mira  come 

De  la  SUECA  Eroina 
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V  Accademico  ftuolo  auviva  il  Nome  J 

Crebbero  a  V  Ombra  fua 

Quelle  3  che  à  tanti  Eroi 

Belle  Palme ,  ed  Allori  ornan  la  chioma  > 

E  quei>  che  forgon  poi 

Spirti  ben  degni  del  Romano  fìiolo 

La  COLOMBA  PANFILIA  anima  al  volo. 
Tem.  Ahi  che  percoflò  muore 

Dal  fuo  ramo  di  Pace  il  mio  furore . 
Gen.  Io  tei  diffì ,  che  in  van  tu  pretendi 

De  miei  farti  ofeurar  Io  Splendore 
Tutto  ardore 

Mi  fchernivi  fuperbo ,  ed  ardito , 
Or  pentito  à  mie  voglie  t'arrendi 
Io  tei  difli,  che  in  van  lo  fplendore. 
De  miei  farti  ofeurar  tu  pretendi  • 

Io  tei  &c. 

Tem*  Non  accrefeer  tormento 

Co*  rimproveri  vani  al  fallo  mio  j 
Fu  fuperbo  il  deffo  , 
Merto ,  ceppi  3  e  catene , 
Ma  sì  grande  è  F  Autor  de  le  mie  pene  3 
Che  in  mezzo  al  duolo ,  e'l  pianto 
Amo  T ardire,  e  del  mio  error  mi  vanto» 
Ceti.  Dunque  ad  incatenar  T  Ofte  abattuto 
Da  le  rive  del  Tebro 
Le  bell'arti  invitate  ò  Donne  altere» 
Mirti  à  Palme  guerriere 
Sian  Gigli  5  Olivi  >  allori  5 
E  provi  ancor  che  fan  catene  i  Fiori . 

O  Donzellette  più  ghirlandcttc 
Belle  inteffete  di  vaghi  Fior, 
E  riftringete  con  laccio  amico 
Del  fier  nemico  Tafpro  dolor. 
Pie.  Roma  ?  Ro.  Pietà  ?  Pie.  Deh  quanto 
Nel  veder  >  ne  V  udire  5  io  mi  confolo  , 
D'un  sì  dolce  piacer  fabro  il  tuo  duolo  . 
Ro*  Da  l'orrore  d'un  Mar  tempeftofo 

Vien  la  calma ,  e  più  cara  3  e  più  bella  > 
JP/V.  Doppo  il  fofeo  d*  un  Cielo  fdegnofo 

Più  lèrena  rifplende  ogni  Stella. 


FINE  DELLE  CANTATE 


BRI  E  V  E  ESPOSIZIONE'1* 


De*  Studj  di  Lettere  ,  ed  Arti  Cavallerefche 

Esercitati  da  Nobili  Convittori  y  ed  Accademici  Stravaganti 
del  COLLEGIO  CLEMENTINO  nel  preferite 
Anno  Secolare  ,  e  Scola/lieo  M  DC  XCFL 

Dctame  di  fina  D  e  ben'  accorta   Politica  :  una^ 
gran  parte  del  Sapere  confifkrc  ,  nel  faper  far  com- 
parire Ja  nortra  Virtù  >  e  vicn  citato  su  queft' 
AfForifmo  il  Satirico  ,  col  famofè  :  Scire  tuum  ni- 
hil  ejl  5  ni/i  te  feire  hoc  feiat  alter  .  Quindi  alcuni  auvezzi  à 
Infingarfi  nelle  proprie  debolezze  ,  ò  ad  effere  ambiziofi  per 
intereffe  ,  non  riguardano  le  cofe  loro  ,  che  col  Microfco- 
pio  3  e  fi  /indiano  pur  anthe  d*  ingrandire  colle  parole,  ciò 
che  non  è  grande,  toltone  che  nella  di  loro  fanta/ìa  ;  non 
invertendo  •>  che  quando  P  oftentazipnc  non  viene  garanti- 
ta  dalia  Realtà  >  non  è  ,  che  una  frode  volgare  ,  come  dif- 
fc  un'accortiffimo  Ingegno,  più  atta  à  fuegliare  fdegno  ,  o 
difprezzo  nel  concetto  de'  Saggi  ,  che  ammirazione  negli 
animi  de' poco  auveduti  ,  e  plebei  .  Per  ciò  feguendo  noi 
Pcfempio  di  quella  Matrona  Romana  ,  che  meritò  l'affetto 
del  Prencipe  ,  poiché:  Rarus  in  publicum  egrej]us.>>  idque  've- 
lata parte  oris ,  ne  fatiaret  afpeftum  ;  nel  quia  Jìc   decebat  ; 
efporrcmo  in  brieve  per  ora  non  quel  che  fiaaio  >  menno 
ciò  farebbe  vna  sfacciata  giatanza  ,  e  priva  di  fondamento,  ma 
bensì  parte  di  quello  fi  affatichiamo  per  ottenere  .  Chi  cre- 
de far  concepire  à  chi  legge  5  che  un  Giovanetto  porto  ivu 
Accademia  per  acquifto  delle  belle  Arti,  già   le   poffìeda  à 
fegno  di  meritarne  Corona ,  moftra  poca  (urna  delle  Pedone 
intendenti,  ò  pure  fi  appaga  del  poco  .   I  noftri  lentimenti 
fono  del  tutto  à  quefti  contrari  ,  fi  cerca  far  conofeerc  un 
buon  Genio,  e  difpofizione  per  acquirture^  ciò  che  può  ren- 
dere lodevole  un  buon  Cavaliere  ,  e  non  rubbare  mginfta- 
niente  gl' applaulì  ,  ò  ingannare  T  afferro  de'  Congionn  coii_> 
un  vano  Supporto  ;  Per  ciò  foli  quelli  ,  che  dentro  queft'  Anno 
fonofi  portati  co'  fpirito  fingolare  nelle  publiche  ,  e  private 
Comparfe,  faranno  qui  regiftrati  fuccintamcnce  ;  heuri  ,  cho 
alla  nofira  modeftia  non  debba  mancare  V  encomio  d'un' 
illurtre  Capitano,  di  cui  difTe  Tacito  :  Verecundia  in  pr<edi- 
4&vdo  extra  invidiam  i  nec  extra  gloriam  erat . 

£  Furono 
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Furono  dunque  ehm  conforme  le  Regole  dell'  Accademia  li 
nuovi  Ufficiali ,  ed  Accademici  per  compire  al 
prefijfo  nurrìero  5  e  fono  5 

Signor  D.  Egidio  Roma  detto  il   Capricc'wfo  Prcncipe  dell* 
Accademia  . 

Sig.  Nicol©  Spinola  detto  il  Cimentato,  Affittente. 
Sig.  Co:  Gio:  Emi J;    detto  il  T orbido  >  Segretario  . 

Eletti  Accademici  di  LETTERE  . 

LI  SIGNORI 

Gio:  Luca  Spintola  detto  lo  Sparpagliato  . 

Marchefe  Carlo  Calcagnici  detto  il  Difguflato  . 

Giufeppc  Carcani  detto  lo  Strepitofo . 

Francefco  Carcani  detto  il  Contenziofo  . 

Barone  Francefco   Giufeppc  Platz  detto  il  Raccolto  . 

Barone  Maffimiliano  Emanuele  di  Penzenau  detto  lo  Spiacevole  . 

Gio:  Domenico  Spinoh  detto  il  Fumofo  . 

Maffeo  Farfetti  detto  V  Impertinente  • 

&  Efercizj  CAVALLERESCHI . 

LI  SIGNORI 

Abbate  Aleffandro  de  Mari  detto  il  Fanatico. 
Carlo  Carcani  detto  V  Intempefiivo  . 
Co:  Alemanno  Ifolani  detto  V  Inflahile  • 
Barone  D.  Ignazio  Viva  detto  il  Querulo. 
Fabio  Fani  detto  il  Solitario  . 

Co: Francefco  Antonio  Lambergh  detto  il  Severo. 
Co:  Carlo  wladiflau  detto  V  Oflinato  . 

Fra  gli  Stud]  5  che  potino  qualificare  un  Cavaliere  Crifliano  5  e 
che  vuole  entrare  nella  via  Ecclefìaflica  >  come  fono  molti  di 
quefli  Signori^  devefi  il  primo  luogo  alla  Sacra  TEOLOGIA  . 
Quefla  vie^ne  infegnata  da  due  Lettori  di  flima  ,  che  con—> 
var)  Trattati  di  Morale  ,  e  Dogmatica  •>  la  rendono  forfe^, 
più  utile  al  profitto  de'  Cavalieri  ;  avendo  anche  il  Padr<L^ 
Lettor  Pozzuoli  efpqfto  in  queft"  Anno  3  e  fofienuto  Egli  publi- 
camente  cento  Conclufìoni  jtr  avaganti  nel  Primo  ,  e  Quarto 
delle  Sentenze  con  appiani o  non  ordinario .  Quelli  che  hanno 
riportato  Concetto  3  e  Stima  di  Studiofi  nelle  Dfpute  di  queft* 
Anno  fono  > 

L  I 
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LI  SIGNORI 


Co:  Gio:  EmiJj  detto  il  Torbida . 

Michele  Pio  Giuftiniani  detto  il  Temerario. 

Barone  Maffimiliano  Emanuele  di  Pcnzenao  detto  lo  Spiacevole . 

Lo  Studio  della  FILOSOFIA  'voleva  Socrate ,  che  fojfe  neceffario 
à  fine  dy  effere  Vomo  5  poiché  appi  Lui  non  bafiava  il  compa- 
rirlo ;  quindi  per  aiettare  più  l'ingegno  auvezzo  alle  amenità  del- 
ta Rettorica  ,  fi  condifce  quejlo  con  varie  Qujjlioni  efperimen- 
tali  3  e  moderne  5  conte  ancora  di  Filofofia  Morale  5  ne  quali 
Stud)  fi  portarono  con  tutta  diligenza  nelle  private  Difefe  y 

LI  SIGNORI 
Marchefe  Cefare  Pcpoli  detto  il  Vario. 
Abbate  D.  Fabio  Caraccioli  . 
D.Egidio  Roma  detto  il  Capriccio/o  . 
Abbate  Franccfco  Maria  Medufei  . 
Giufeppe  Sfondrati  Co:  della  Riviera  . 
Marchefe  D.  Luigi  Gaetani  detto  V  Arrtfchiato  • 
Settimio  Bicchetti  detto  V  Azzuffato . 
Marchefe  Cefare  Rafponi . 

Sojlennero  Conclufioni  publicagnente  alia  prefenza  degli  lllujlrif- 
fimi  Prelati  >  e  degli  Eminentiffimi  Cardinali . 

L    I  SIGNORI 

Marchefe  Carlo  Calcagnini  detto  il  Difgufiato  &  Arcade  • 

Nicolò  Spinola  detto  il  Cimentato  • 

Conte  Giufeppe  Lambergh . 

Gio: Domenico  Spinola  detto  il  Fumo/o. 

Co:  Franccfco  Antonio  Lambergh  detto  il  Severo  ♦ 

Conte  Carlo  wladiflau  detto  YOjtinato  . 

V  aplic  azione  alle  Leggi  così  CANONICA,  come  CIVILE  viene 
fomentata  dalla  filma  de  i  Lettori  Publici  di  Sapienza  5  ebe^ 
ajjìfiono  à  quefii  Signori  Convittori  >  tra  quali  fi  fono  refi 
confider abili  > 

L    I  SIGNORI 

Michele  Giuftiniani  detto  il  Temerario  in  Canonica ,  e  Civile . 
Co:  Gio:  Emilj  detto  il  Torbido  in  Canonica  5  e  Civile  • 

E   z  Bai  <*n 
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Baron  Maflìmiliano  Emanuele  Penzenau  detto  lo  Spiacievole 

in  Can  onica  . 
Baron  Franccfco  Stadiali  in  Canonica  . 
Baron  Franccfco  Giufeppe  Pletz  detto  il  Raccolto  in  Civile. 

Le  belle  LETTE  RE  hanno  in  quejli  tempi  ancora  tanti  fautori 
feguaci  5  che  fembra  'vergogna  ad  un'  Vomo  dy  onore  ti  notL~> 
moftrarfene  amante  ;  lo  Jludio  di  quejle  per  tanto  hà  rubba- 
to  nelV  Anno  prefente  V affetto  ,  e  la  diligenza  di  molti  y'Jrà 
quali  li  Segn  enti  meritano  ejfere  confederati  ,  e  fono 

LI  SIGNORI 

Ludovico  Piazza  detto  F  Accigliato  ,  &  Arcade  in  Componi- 
menti Latini,  e  Italiani  d'Oratoria,  e  Poefia,  avendo  an- 
che dato  alle  Stampe  un  Opera  Regieomica  ,  &  efercitato 
nello  Studio  di  rifleflìoni  Politiche  sii  FIftorie  de  tempi  noftri . 

Carlo  Carcani  detto  F  Intempefiivo  ,  in  profa»  e  verfo  Latino ,  c 
Profa  Italiana  . 

Franccfco  Carcani  detto  il  Contenziofo  in  Profa ,  e  verfo  Latino  • 

Giufeppe  Carcani  detto  lo  Strepito/o  in  Profa  Latina  ,  verfo 
Latino  >  &  Italiano  . 

Abbate  AlelFandro  de  Mari  detto  il  Fanatico  in  Profa  Lati- 
na ,  e  Italiana. 

Co:  Maflìmiliano  wJadiflau  in  Profa ,  e  verfo  Latino. 

Marchefe  Gio:  Battifta  Vidoni  Goldoni  in  Profa  Latina  *  o 
verfo  Italiano  . 

Cavalier  Fr, Girolamo  Baladonna  in  Profa,  e^verfo  Latino  , 
e  Italiano  . 

Gio:  Luca  Spinola  detto  lo  Sparpagliato  in  Profa  Latina  ,  o 
Italiana  . 

Maffeo  Farfetti  detto  F  Impertinente  in  rifleflìoni  Politiche* 
nelF  epitome  di  Lucio  Floro,  e  Profa  Italiana  . 

Amanzio  Orchi  in  Profa  Latina,  e  Italiana  verfo  Latino. 

Francefco  Mari*  della  Torre  detto  lo  Smoderato  i  in  Profa  La- 
tina, e  Italiana,  e  verfo  Latino  . 

Nelle  MATEMATICHE  con  molta  acutezza  d'ingegno  hanno 
dato  faggio  di  lor  Talento 

LI  SIGNORI 

Baron  Maffìmiliano  Emanuele  di  Penzenau  detto  lo  Spiace- 
vole in-  Aritmetica f 

Barqnc 
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Barone  Francefco  Giufeppe  Plotz  detto  il  Racolto  in  Geo- 
grafia sfera  Aritmetica  5  Architettura  . 

Giufeppe  Sfondrati  Co:  della  Riviera  in  Geografia ,  &  Arit- 
metica./ . 

Gio:  Domenico  Spinola  detto  il  Fumofo  in  Geometria  ,  ed 
Aritmetica  . 

Settimio  Bicchetti  detto  V Azzuffato  in  Geografia,e  Fortificazione. 
Co:  Alemanno  Ifolani  detto  V In/labile  in  Architettura. 
Carlo  Salaroli  in  Architettura ,  e  Geografia . 
Lodovico  Piazza  in  Algebra  Optica  &c. 
Co:  Francefco  Antonio  'Lambergh  detto  il  Severo  Geometria  * 
Geografia  . 

C<5:  Giufeppe  Lambergh  Geometria  5  Fortificazione ,  e  Geo- 
grafia^ . 

Baron  Carlo  wladiflau  detto  V  Oflinato  Fortificazione ,  e  Geo- 
grafia^ 

Baron  Maffimiliano  wladiflao  in  Geografia  . 
Co:  Carlo  Caller  Geografia  5  e  Fortificazione  • 

In  quelle  Arti  pai ,  e  LINGUE  >  che  così  bene  adornano  un  Cava- 
liere avendo  impiegate  le  ore  di  loro  ricreazione  con  profitta 
notabile  meritano  ejfere  diftinti  dagli  Altri  . 

  IN   DISSEGNOy  E  PROSPETTIVA* 

LI  SIGNORI 

Co:  Alemanno  Ifolani  Accademico  . 

Felice  Maria  Campi  .       Francefco  Paffionei  . 

NEL  CANTO. 

LI  SIGNORI 

Co:  Giufeppe  Lambergh  .       Domenico  Paffionei  • 
Francefco  Paffionei.  Settimio  Bichetti- 

Neifuono  dì  CEMBALO. 

LI  SIGNORI. 
Conte  Don  Bartolomeo  Ca-  j  D.  Fabrizio  Capoa  • 
poa  .  j  D.  Gio:  Vizarroni . 

Marchefe  Gaetano  Sagrati .    j f  Gio:  Luca  Spinola  Accademico. 
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Nel  Suono  d'  ARCILEVTO  . 

LI  SIGNORI. 
Franeefeo  Maria  Imperiale  detto  lo  Stravolto . 
Marchefe  Gio:Battifta  Vidoni  Goldoni. 

Nel  LEVTO  FRANCESE* 


LI  SIGNORI. 

Co:  Franeefeo Antonio  Lamberg  }  Accademico. 

Barone  Ignazio  Stain .      Bajon  Carlo  wladiflau,  Accademie». 

Nel  Suono  di  FLAUTINO.  Sig.March.LodovicoVidoni  Goldoni. 

Nel  Suono  di  MANDOLINO.  Sig.  Giufeppe  Carcani,  Accademia?* 

Nel  Suona  dì  TROMBA  MARINA. 

LI  SIGNORI 
Cavalier  Fra  Gio:  Fokheftain  . 

Fabio  Fani  a  Accademica  .         D.  Egidio  Roma  ,  Accademico  * 

Nel  BALLO  Fr  ance/e  9  e  Italiano  fono  comparfi  nelle  Accademie* 
così  private  ,  come  publiche  . 


LI  SIG 

D.Egidio  Roma Accad. 
March.DXuigi  GactanUAccad. 
Bar.  Carlo  wladiflau,  Accadem. 
Cau.  Fr.  Gio:  Folchenftain  . 
Co:  Alemanno  Ifolani ,  Accad. 
Fabio  Fani,  Accademico . 
Carlo  Carcani  ,  Accademico . 
Gio:  Luca  Spinola,  Accademico- 
Nicolò  Spinola ,  Accademico. 
Michele  Pio  Giuftiniani  a  Acca- 
demico . 

D.  Ignazio  Viva  5  Accademico  . 
Baron  Ignazio  Stain. 


N    O    R  I. 
Abbate  Al  diandro  de  Mari  > 

Accademie  o . 
Franeefeo  Maria  della  Torro , 

Accademico . 
Co;  Giufeppe  Lambergh . 
March.  Gio:  Battifta  Goldoni 

Vietali, 
Marchefe  Ottaviano  Sagrati  « 
Fra  Girolamo  Bafadonna-. 
Felice  Maria  Campi . 
Giufeppe  Maria  Federici. 
Marchefe  Gaetano  Sagrati * 
D.  Gio;  Vizarroni . 
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Nel  Efercizio  della  SPADA  parimente . 


LI       S    I  G 
Michele  Pio  Giuftiniani3^rc^. 
D.  Egidio  Roma  5  Accademico . 
Marchefe  Cefare  Pepoli ,  Acca- 
demico . 

Giufeppc  Carcanij  Accademico  . 

Co:  D.  Bartolomeo  Capoa  . 

Carlo  Carcani ,  Accademico  . 

Francefco  Maria  Imperiali,  Ac- 
cademico . 

Nicolò  Spinola,  Accademico  . 

Francefco  Maria  Medufei , 

Abbate  Aleflàndro  de  Mari  , 
Accademico  - 

Maorizio  d'Afte  • 


N    O    R  I. 

Co:  Alemanno  Ifòlani,  Accad. 

Fabio  Fani,  Accademico . 

Gio:  Domenico  Spmoìa^Accad. 

Bar.  D.  Ignazio  Viva  ,  Accad. 

Antonio  Maria  della  Rocca  • 

Baron  Giufeppe  Au  - 

Cau:  Fr.  Gio:  Fokhenftaìn  . 

Francefco  Maria  della  Torre-»  • 
Accademico  . 

Baron  Carlo  Wiadiflau  ,  Acca- 
demico . 

Chriftofaro  Cenci. 

Abb.  D.  Lelio  Caraffa  . 


Nel  maneggiar  della  PICCA*  Giufeppe  Carcani ,  Accademico  . 
Nel  volteggiar  fui  CAVALLO  conparvero'  in  Accademia  . 


LI  SI 

D.E^idio  Roma  Accademico. 
Marchefe  D.  Luigi  Gaetani 

Accademico . 
Criftofaro  Cenci  • 


G    N    O    R  I. 

Baron  D. Ignazio  Viv^  Accade- 
mico . 

Giufeppe  Maria  Federici . 


Nel  giocar  di  BANDIERA .  Li  Signori  Marchefe  Cef^e  Pe- 
poli Accademica  ,  Carlo  Carcani  Accademico  . 

Abbate  Aleflandro  de  Mari  ,  Accademico  . 

Nella  Lingua  EBRAICA  .  lì  Sig.Marchefe  Carlo  Calcagnini  Ac- 
cademico &  Arcade  . 

Nella  Lingua  GRECA  .  Li  Signori  Lodovico  Piazza  Accademico 
&  Arcade  .  Carlo  Calcagnici  Accademico  . 

Nella  Lingua  ITALIANA. 
LI       S    I    G    O    R  I. 


Baron  Francefco    Giufeppo  J  Co:  Carlo  Caller . 

Plotz  Accademico  .  I  Baron  MaffimiJiano 

Co:  Giufeppe  Lambcrgh  .       'j  litaron  Giufeppe  Au 


Cau: 


Cau.  Fr.  Gio:FoIchcnflain  .  ]  Baron  Maflìmiliano  Emanuele 
Co:  Francefco  Antonio  Lam-  !     di  Pcnzcnau,  Accademico  . 

bergli,  Accademico.  j  Baron  Francefco  Stadìan. 

Baron  Carlo  Wladiflao  ,  Accad.  \  D.  Gio;  Vizarroui . 

Nella  Lingua  SPAGNOLA  .  Il  Sig. Lodovico  Piazza,  Accademico. 

D.  Girolamo  Gravina  .    Baron  Carlo  Wladiflao  . 
Nella  Lingua  T EDESCA  .  Li  Signori  Fraricefco  Maria  Imperiale. 

Marchefe  Cefare  Pepoli  ->  Accademico  . 

Nella  Lingua  FRANCESE . 


LI  SI 

Marchefe  Cefare  Pcpoli . 

Nicolò  Spinola  . 

Carlo  Carcani . 

Baron  Carlo  ^Ladislao . 

Cau.F.Gio:Folcheftain  . 

Abbate  Akfìadro  de  Mari . 


G    N    O    R  I 

Fabio  Fani  . 
Lodovico  Piazza . 
Antonio  Maria  della  Rocca  . 
Lodovico  Goldoni  Vidoni  . 
Cati:F.  Gio:  Folcheftain  . 
Francefco  Maria  Mcdufei. 


Nella  CAVALLERIZZA  comparvero  finalmente  per  le  publiche 
Accademie 

LI  SIGNORI 
D.  Egidio  Roma  >  Accademico  .  j     bcvgh^  Accademico  . 
Gio:  Luca  Spinola,  Accademico.  I  Baron  Maflìmiliano'  Emanuele 
Carlo  Carcanij  Accademico  .  di  Penzenao,  Accademico  . 

Co;  Francefco  Antonio  Lam-    Baron  Carlo  Ladislao  •>  Accad. 

Che  è  quanto  per  un  brieve  Ragguaglio  di  quelli  •>  che  nelle^> 
Fatiche  Virtuofe  efercitate  in  quejiy  Anno  dalli  Signori  Acca- 
demici >>  e  Convittori  del  Collegio  CLEMENTINO  hanno  me- 
ritato applaufo  maggiore  degli  altri  5  promettendo  di  /b  disfar  e 
fempre  più  alla  Curiofità  di  chi  legge  con  cofe  plaufibili  per 
¥  avvenire . 


IL  FINE. 


